


IL VASTESE D'OLTRE OCEANO
Pagine sparse di emigrazione vastese

Un vastese che si fa onore
Col  più  vivo  compiacimento  apprendiamo  che  il
nostro concittadino ingegnere Angelo Raiani, da soli
pochi mesi partito per l'America del nord, si è già
occupato in una miniera di Pittsburg, dove, per le
prove di capacità date, è stato destinato ad un posto
di alta importanza per lo sfruttamento della miniera
stessa. (8 gennaio 1924)

Col “Conte Rosso”
Nel giorno 1° gennaio, è tornato in Italia l'elettricista
Raffaele  Ciotti,  il  quale,  avendo la  carta  di  citta-
dinanza americana,  volle  giovarsi  dell'ammissione
extra quota negli  Stati  Uniti  della propria moglie,
sposata prima del 23 settembre 1922, e dei suoi due
figli, minori d'anni 18.
Egli  ci  ha  portato eccellenti  notizie  della  colonia
vastese di New York, che è sempre fiorente; e dopo
soli 4 giorni di permanenza a Vasto, il  6 febbraio,
insieme con la sua famiglia, si è imbarcato a Napoli
sul Conte Verde, per far ritorno negli Stati Uniti. 
(8 febbraio 1924)

Per le mogli dei cittadini Americani
Finora  il  Governo  di  Washington  aveva  concesso
l'ammissione fuori quota negli Stati Uniti alle mogli
dei  cittadini  americani,  solo  nel  caso  in  cui  il
matrimonio fosse stato celebrato anteriormente al
22 settembre 1922. 
Oggi, invece, in seguito alle attive pratiche svolte dal
nostro  Commissariato  Generale  d'Emigrazione,  il
Dipartimento del lavoro americano ha esteso l'am-
missione fuori  quota alle mogli dei  suddetti  citta-
dini, qualunque sia la data del matrimonio. 
(8 febbraio 1924)

Ritorno in America
Dopo  esser  rimasto  per  circa  tre  mesi  presso  la
propria famiglia, che non rivedeva da undici anni,
Francesco Spatocco si è il giorno 2 aprile imbarcato
a Napoli sulla “Dante Alighieri” del Lloyd Italiano,
per far ritorno a Filadelfia Pa. Al nostro concittadino
gli auguri di un felice viaggio. 
(20 aprile 1924)

Bruciati vivi
New York, 13 aprile 1924. - Da Kingston, N. V., giunge
la  notizia  di  un  orribile  disgrazia  di  cui  furono
vittime la vastese Maria Fiore e suo marito.
Nel mettere della benzina nella sua cucinetta, Maria
Fiore ebbe le vesti  prese dal  fuoco nell'esplosione
che ne seguì. Alle sue grida accorse il marito, il qua-
le tentò  di spegnere  le fiamme;  ma queste  gli si at-
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taccarono anche ai suoi panni; e fu uno spettacolo
davvero terrificante,  vedere due esseri  umani  che
ardevano vivi! Nulla valse a salvarli: la moglie, car-
bonizzata,  morì  subito,  il  marito le sopravvisse di
poche ore!
Maria Fiore  è figlia di Paolo Fiore (Pàule Teste) e
Anna de Guglielmo, sposata nello scorso anno ad un
corregionale,  il  povero Quirino Lancianese, nativo
di Colonnella in provincia di Teramo.
La  notizia  della  loro  orribile  fine,  destò  qui  tale
raccapriccio che quasi si stentava a crederla vera. 
(3 maggio 1924)

La Società Volontaria di Mutuo Soccorso
fra i vastesi di West Hoboken
Una delle  città  dell'America  del  Nord  che,  dopo
New  York  e  Philadelphia  Pa.,  accolse  il  maggior
numero lavoratori  vastesi,  è  West  Hoboken  nello
stato  di  New  Jersey;  tanto  che  sin  dal  giorno  1°
ottobre 1920, quando cioè i nostri conterranei colà
ammontavano già a parecchie centinaia, un comita-
to  composto  da  Marchesani  Pasquale,  Di  Guilmi
Nicola,  Di  Prospero  Nicola,  Di  Guilmi  Michele,
Molino  Giuseppe  di  Antonio,  Raimondi  Antonio,
Ciappa Giuseppe, Ciavatta Gervasio, Celenza Nicola
e Placido Camillo, sentì il bisogno di riunire tutti i
nostri  conterranei  in  un'associazione che prese il
nome di Società Volontaria di Mutuo Soccorso fra i
Vastesi di West Hoboken, e della quale fu nominato
presidente Antonio Placido.
Promuovere il benessere della colonia; dare gratuita
assistenza sanitaria ai socii dimoranti a West Hobo-
ken,  Hoboken,  Jersey  City,  Heightis  West,  New
York, Union Hille,  Weehanken; sussidiarli  durante
le malattie e sovvenire le loro famiglie in caso di
morte,  furono  queste  le  finalità  che  si  propose
l'associazione,  la  quale  poi,  principalmente  per
merito di un tenace lavoratore, Michele di Guilmi,
che ininterrottamente tenne la carica di presidente
dal 1921 ad oggi, ebbe campo di svilupparsi e diven-
tare sempre più prospera e fiorente.
Oggi il Consiglio di amministrazione della Società
Volontaria di Mutuo Soccorso fra i Vastesi di West
Hoboken, è così composto:
Di Guilmi Michele, presidente; Prospero Nicola,  vi-
ce  presidente;  Nicola  Lattanzio,  segretario  di
corrispondenza;  Antonio  Raimondi,  segretario  di
finanza;  Michele  Celenza,  tesoriere;  Domenico
Ciappa,  Cipollone  Vincenzo,  Carmine  Esposito,
Giuseppe  Esposito,  Giuseppe  Molino,  Nicola  di
Guilmi,  consiglieri;  Voce  Alfredo, presidente  della
commissione sanitaria; Matteo Molino, Marchesani
Vincenzo,  Giuseppe  Salvatorelli,  curatori;  Nicola
Marchesani,  portabandiera italiano;  Nicola Molino,
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portabandiera americano; Giovanni Treviso e Paolo
Treviso, sergenti d'arme.
E qui ci piace ricordare che con lodevole zelo questi
amministratori disimpegnano le cariche di cui sono
investiti e notevoli sono i benefici che dall'associa-
zione riceve la  colonia vastese,  specie nei  casi  di
malattia, quando quei nostri concittadini non sono
in grado di  attendere al  giornaliero lavoro,  da cui
ritrae il sostentamento le loro famiglie.
(L. Anelli, 12 maggio 1924)

Il concittadino Carlo Tana
che nella capitale degli Stati Uniti gestisce insieme
col  fratello  Alfonso  tre  importanti  barberie  –  a
Noodward Bldg 15 H. Str., a Evans Bldg N. Y. Ave e a
Trausporttation Bldg 17 H. - le più eleganti di Wa-
shington,  le quali  vantano la clientela dei  più in-
fluenti personaggi della politica Nord Americana, si
è il giorno 31 maggio, insieme con la sua famiglia,
imbarcato  a  New  York  sul  Conte  Verde,  per  un
viaggio di piacere in Italia.
Sbarcato a Genova il 10 giugno, dopo aver visitato
Torino, Milano e Bologna, il giorno 20 corr. è arri-
vato  nel  Vasto,  dove  conta  di  rimanere  sino  a
settembre. A lui, che dopo diciannove anni di assen-
za viene a rivedere i  suoi vecchi genitori  e la cara
patria, il nostro cordiale bentornato.
Diamo il nostro benvenuto anche all'altro concitta-
dino Raffaele Baccalà,  socio della importante bar-
beria Baccalà Muratore in Baltimora Md, il  quale,
dopo 14  anni  di  assenza,  è  tornato  in  patria  per
rivedere i suoi parenti e per passarvi la stagione esti-
va. (29 giugno 1924)

Un vastese campione di box
New  York,  13  giugno  1924.  -  Giuseppe Silvagni  di
Antonio, nato in Vasto 19 anni fa, quantunque stia a
primordi del pugilismo, pure comincia a far sentire
la potenza dei suoi pugni e a far riempire le colonne
dei giornali di newyorchesi.

Pubblicità di emigranti vastesi, 1924 Advertising of emigrants Vasto, 1924
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Per astrusità di pronuncia egli si fa chiamare Silvani
e giorni fa al Velodromo di New York (225 St.) ebbe
la sua ultima clamorosa vittoria su Paddy Murphy, il
noto peso massimo americano.
Il  “Progresso  Italo-Americano”  così  descriveva  il
movimentato match:  “Joe Silvani,  il  giovane peso
massimo italiano, mandò al mondo dei sogni Paddy
Murphy alla seconda ripresa.  Durante il  match vi
furono  sette  “knockdons”,  due  dei  quali  vennero
subiti dal vincitore. Silvani dimostrò grande corag-
gio ed un pugno potentissimo”. (10 agosto 1924)

La colonia Vastese di West Koboken
Mai sorda agli appelli che le giungono dalla patria
lontana, raccogliendo la somma di L. 370.00 ha vo-
luto  dotare  di  un  apparecchio  ortopedico  lo
sventurato concittadino Pasquale Novembre (Scam-
bamorte) che da bambino, ha paralizzati gli arti, in
modo da non potersi più muovere. 
“Il Vastese d'oltre Oceano”, lieto di segnalare questo
filantropico  atto  dei  bravi  conterranei  residenti  a
West Hoboken, pubblica qui la lista delle oblazioni,
raccolte per tale scopo da Voce Alfredo e da Ruggieri
Domenico: Chiucchini Andrea L. 41.00; Marchesani
Vincenzo 20.50; Novembre Emidio 20.50, Di Rienzo
Nicola 20.50; Pracilio Michele 20.50; Celenza Nicola
20.50; Placido Camillo 20.50;  D'Angelo Sebastiano
20.50;  Di  Guilmi  Michele  20.50;  Naglieri  Nicola
10.00; Chiucchini Luigi 10.00; Reale Antonio 10.00;
Celenza  Paolo  10.00;  Marchesani  Nicola  10.00;
Marino Paolo 10.00;  La Verghetta Vincenzo 10.00;
Prospero  Domenico  10.00;  Cinotti  Filippo  10.00;
Ciappa  Domenico  10.00;  Altieri  Pasquale  10.00;
Prospero  Nicola  5.00;  Marchesani  Cesario  5.00;
Ruggieri  Domenico  5.00;  Molino  Michele  5.00;
Treviso  Antonio  5.00;  Celenza Luigi  5.00;  Gileno
Paolo 5.00;  Calvano Giuseppe 5.00;  Esposito Car-
mine 5.00; Massone Nicola 5.00 e Voce Alfredo 5.00.
(10 agosto 1924)

Partenti da Buenos Aires
La Signora  Corsignana  Chiarini,  con  le  sue  figlie
Lucia, Emanuela, Maria e Adelia, ci annunziano la
loro partenza, che avverrà nel giorno 6 ottobre, col
piroscafo “Garibaldi”.
Vanno nell'America del  Sud,  a Buenos Aires,  con
l'animo invaso dalla gioia; perché li vi è il caro mari-
to e padre che li attende con ansia indescrivibile.
Dopo nove anni trascorsi nella città del Vasto, oggi
danno ad essa l'ultimo saluto, portando caro ricordo
dei  parenti,  degli  amici  tutti,  e  della  splendida
spiaggia, dove passarono l'ultima estate. Ai partenti,
tanti auguri di fortuna e di buon viaggio. 
(10 ottobre 1924)
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All'indirizzo di Domenico Rentrona
7123 – 13 Ave – Brooklyn. Il giorno 16 corr. È partito
dalla nostra stazione un vagone di paste alimentari,
fabbricate  con  ogni  cura  dalla  premiata  “Società
Colantonio di  Gissi”  e  col  miglior tipo di  semola
della S. E. M. Genova, i più grandiosi ed accreditati
molini d'Italia.
Sono  anche  comprese  nel  carico  alcune  casse  di
Pastine  Glutinate,  produzione  insuperabile  della
Ditta  Alfonso  Francese  e  Figli  di  Vasto,  ed  una
partita di  formaggio,  vero pecorino,  di  Castiglione
Messer Marino. Il carico arriverà a New York negli
ultimi giorni di settembre. Avviso ai buongustai! 
(5 ottobre 1924)

Il Dottor Peppino Altruda a New York
Sono  appena  due  mesi  che  giunse  fra  noi  il
carissimo  dottore  Peppino  Altruda,  e  già  egli  ha
incontrato  generali  simpatie  fra  i  colleghi  e  fra  i
propri  concittadini,  che  con  inviti  a  pranzo,
ricevimenti, banchetti fanno a gara per attestargli la
loro amicizia. Dal canto suo, egli ha già dimostrato
il grande sapere appreso nella dotta Bologna, ed ora
studia indefessamente per mettersi in regola con le
leggi americane e per poter prendere la licenza che
lo abiliti all'esercizio della sua nobile professione. 
Una prova della  sua alta  cultura medica lo diede
recentemente, al parto difficilissimo della Sig.ra An-
na Cieri Vinciguerra. Parto che durò per ben trenta
ore e che se il dottore di casa Vinciguerra non avesse
ascoltato i suggerimenti del giovanissimo Altruda, il
quale porta con sé il progresso della scienza medica
italiana,  il  piccolo  maschietto  sarebbe  morto
soffocato e  straziato dai  ferri.  Felicitazioni  per la
bella prova,  e venti  propizi  affinché il  caro amico
faccia come il detto di Cesare - “Veni, vidi, Vinci!”. 
(21 settembre 1924)

Il vastese Joe Silvani alle prese con Carl Johnson
Giuseppe Silvagni, il forte e giovane peso massimo
dell'East Side, noto nel “ring” sotto il nome di Joe
Silvani,  è stato contrattato per uno scontro preli-
minare nel programma della serata dell'11 settembre
al  Boyle's  Thirty  Acres,  in  occasione  del  grande
combattimento tra Luigi Firpo e Harry Wills.
Silvagni è popolarissimo presso gli entusiasti italo-
americani  del  pugilismo e  molti  sono d'opinione
che  possa,  un  giorno,  misurarsi  pel  campionato
mondiale dei pesi massimi.
Sotto l'abile direzione del padre, e di un suo zio di
Filadelfia,  Joe  promette  di  fare  grandi  cose
nell'arena e non passerà molto che lo saluteremo
contendente per gli allori nella sua divisione.
Avversario  del giovane pugilatore  la sera dell'11 set-
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tembre sarà il formidabile Carl Johnson il quale ha
stabilito un ottimo record fra i pesi massimi negli
ultimi tre mesi. (5 ottobre 1924)

La vittoria del vastese Joe Silvani
Ieri  sera (11  settembre)  al  Boyle's Thirty Acres nei
preliminari  l'argentino  Ferrara,  detto  “Il  Piccolo
Firpo” perché somiglia molto al “Toro della Pampa”
prese uno stramazzone per terra nel primo assalto
nel vibrare un violento colpo che andò a vuoto. Egli
e McKenna si  assestarono dei  pugni che cavarono
sangue ed al quarto “round” nessuno dei due aveva
vinto.  Joe  Silvani,  invece  vinse  lo  svedese  Carl
Johnson  in  un  movimentato  “bout”  di  quattro
assalti, e il risultato fece piacere a Dempsey poiché è
il suo amico Tommy Furey che è “manager” di Sil-
vani. (5 ottobre 1924)

I solenni funerali di Francesco della Guardia
Brooklyn,  11  maggio  1925.  Scrivo  ancora  sotto
l'impressione  della  imponente  manifestazione  di
cordoglio che domenica 10 maggio la nostra Colonia
vastese  ha  tributata  alla  salma  del  concittadino
Francesco della Guardia, vittima di feroci assassini.
Alle ore 2 pomeridiane il feretro del nostro povero
amico,  portato a spalla da sei giovani vastesi,  suoi
compagni  di  lavoro,  fece il  percorso dall'ospedale
alla chiesa della Holy Rosary, dove un sacerdote gli
diede  l'assoluzione.  Quindi  sei  soci  decani  della
Lucio Valerio Pudente, presero alla loro volta la sal-
ma dalla chiesa sino all'ultima dimora,  al  Calvario
prima zona. 
Durante  il  trasporto  funebre,  lungo  tutto  il  per-
corso,  la  polizia  fece  sospendere  il  servizio  delle
vetture pubbliche; e così il corteo, fra due fitte ali di
popolo commosso, potè svolgersi ordinatissimo sen-
za alcun incidente. (21 giugno 1925)

Pubblicità di emigranti vastesi, 1925 Advertising of emigrants Vasto, 1925
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In memoriam
La mattina di  venerdì  17  luglio,  a cura dell'amico
Pietro Benedetti da poco tornato fra noi, e per  inca-
rico del concittadino Giovanni Zara residente a New
York, si è celebrata nel nostro cimitero una solenne
funzione  sacra  per  commemorare  il  28mo
anniversario della  morte della  madre del  Zara,  la
nobildonna  Elvira  dei  Baroni  Tambelli.  Dopo  la
messa funebre, venne impartita la benedizione sulla
tomba  gentilizia  dove riposa  la  defunta,  la  quale
tomba era stata per l'occasione ricoperta di corone
di  fiori  freschi,  memore tributo d'affetto  dei  figli
residenti in America. (2 agosto 1925)

Cospicua elargizione
Il Cav. Carlo della Penna, il coraggioso industriale
che  onora  il  nome  italiano  a  Buenos  Aires,  ha
inviato  al  Gr.  Uff.  Gelsomino  Zaccagnini  lire
diecimila, destinando lire cinquemila al civico ospe-
dale e lire cinquemila ad altri istituti di beneficenza
della nostra città.
Registriamo con ammirazione questo altro atto di
munificenza del benemerito concittadino, che non
si lascia sfuggire occasione per dare tangibili prove
di attaccamento alla terra che gli diede i natali. 
(2 agosto 1925)

La morte di Vincenzo Smargiassi
Muor giovane colui che al Cielo è caro!
Vincenzo Smargiassi, nato 23 anni fa nel Vasto da
Nicola e Sebastiana Muratore,  in età di  17  anni  si
recò a raggiungere i  due suoi  fratelli  Carmine ed
Antonio in New York,  dove,  per la bontà del  suo
animo  e  per  la  gentilezza  dei  suoi  modi,  seppe
accattivarsi  molte simpatie fra i  suoi  compagni  di
lavoro, e fra i  suoi conterranei della  Società Lucio
Valerio Pudente alla quale era iscritto.
Mentre per lui la vita aveva le più sorridenti attratti-

Pubblicità di emigranti vastesi, 1925 Advertising of emigrants Vasto, 1925
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ve,  il  giorno  4  marzo  ultimo,  accusò  improv-
visamente forti dolori, e per consiglio dei medici il
fratello Carmine ed il suo compare Carmine Spadac-
cini  lo accompagnarono all'ospedale,  in cui,  dopo
solo sei giorni di degenza, moriva di polmonite. 
Imponentissimi riuscirono gli onori funebri resi alla
sua salma,  che,  ricevuta l'assoluzione nella chiesa
del Rosario, venne da un imponente corteo funebre,
al  quale parteciparono numerose automobili  cari-
che di fiori, di parenti e di amici, accompagnata sino
all'ultima dimora. (2 agosto 1925)

Offerte per l'acquisto di un manto alla statua 
di S. Michele raccolte in Baltimore Md.
La somma di  lire 2300,  detratte lire 70  per spese
postali e di stampa, sono state versate da Michele Di
Paolo su di un libretto postale di risparmio insieme
con  le  altre  L.  1530  raccolte  pure  fra  i  nostri
concittadini residenti a Baltimore Md. nel settem-
bre dello scorso anno; e la somma totale di L. 3760,
secondo il desiderio degli oblatori, verrà impiegata
per l'acquisto di un manto di seta ricamato in oro da
mettere alla statua di S. Michele. 
(27 settembre 1925)

Vastese che si fa onore in America
Il  nostro concittadino Alfonso Tana di  Saverio,  il
modesto barbiere che molti  anni  fa è partito per
l'America in cerca di  fortuna,  ha saputo in breve
tempo, col suo buon volere e col suo costante amore
al lavoro, crearsi colà una discreta fortuna. 
Stabilitosi in Washington D. C., insieme col fratello
Carlo  che efficacemente  lo  coadiuva,  è  riuscito  a
poco  a  poco  a  metter  su  tre  lussuosi  saloni  da
barbiere, che per la loro eleganza e per la inappun-
tabilità del servizio, sono frequentati da personaggi
più eminenti della capitale della Repubblica stellata.
Lunedì,  26  ottobre,  ne  ha  aperto  un  quarto,  e
l'inaugurazione di esso è stato un vero avvenimento.
(20 dicembre 1925)

Fiori d'arancio a New York
Il giorno 19 ottobre ebbero luogo le auspicate nozze
della  gentile  signorina  Minnie  Pisarri,  figlia  del
nostro carissimo amico Giuseppe, col signor Rocco
Tenaglia,  da  Orsogna.  La  signorile  residenza  del
signor Pisarri, in Arrochar, S. I., è stata per l'occa-
sione  artisticamente  addobbata  e  sfarzosamente
illuminata.  Molti  gli  intervenuti,  parenti  e  amici
degli  sposi;  belli  e  di  valore  i  regali;  magnifici  i
bouquets.  Funzionarono da comare e comare d'a-
nello  il  signor Domenico Verre,  di  Giuseppe e la
sorella della sposa signorina Frances,  che,  fra non
molto,  vedranno  anch'essi realizzato il tanto sospi-
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rato  sogno  d'amore.  A  rallegrare  la  festa  vi  era
l'orchestra del  “Circolo Filodrammatico Vasto”,  di-
retta tanto bene dal signor Nicola Martella. 
(25 novembre 1925)

La festa per primo anniversario 
dell'”Abruzzi Political Club”
La sera del 23 novembre scorso si è qui celebrato il
primo  anniversario  della  fondazione  dell'Abruzzi
Political Club con un gran ballo dato nella ricca sala
del Mapleton Casino, scintillante dalla vivida luce e
dalla fine decorazione; ballo che rimarrà per lungo
tempo  impresso  nell'animo  di  coloro  che  hanno
avuto  la  ventura  di  parteciparvi,  ancora  sotto  la
visione del fitto stuolo di belle signore e signorine,
in gran parte vastesi, che con i loro sorrisi e con i
loro  ricchi  abbigliamenti  davano  una  nota  di
gentilezza e di splendore alla festa.
La Souther Rose Danze Orchestra ha suonato bene,
come al solito, uno scelto repertorio di ballabili. Le
danze si sono svolte tra l'animazione più briosa, e le
coppie gentili  hanno danzato per lunghe e lunghe
ore.  Insomma:  festa  brillantissima  e  di  grande
animazione […]. Infine belli ed applauditi discorsi,
improntati  a  grande  cordialità  e  cameratismo  ed
inneggianti  tutti  al  prospero  avvenire  del  Club,
vennero  pronunziati  dai  Sig.ri  Achille  Ricci,
Presidente  della  Lucio  Valerio  Pudente; Carmine,
rappresentante  del  Nuovo  Vessillo; Giuseppe  Va-
lenza  e  Beniamino  Trivelli  (il  decano  del  nostro
Club). (20 dicembre 1925)

Altra cospicua elargizione 
del Cav. Carlo Della Penna
Il benemerito concittadino Cav. Carlo Della Penna,
residente a Buenos Ayres, ha testé elargite altre lire
20.000 a favore del nostro Ospedale Civile e del no-
stro Asilo d'Infanzia. (20 dicembre 1925)

Pubblicità di emigranti vastesi, 1926 Advertising of emigrants Vasto, 1926
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I successi di un cantante vastese
La  sera  di  mercoledì  3  marzo,  alle  ore  9,30,  gli
abbonati  della  Società  Radiofonica  W.  A.  H.  G.,
Richmond,  Brooklyn,  hanno  avuto  la  gradita
sorpresa di udire per mezzo dei loro apparecchi le
canzoni  Santa  Lucia  lontana,  Napoli  e  Maria,
cantate dal baritono nostro concittadino Sig. Nicola
Tentonico di Luigi il quale fa parte della compagnia
“I quattro gondolieri di Venezia” e che qui è ora in
fama di valente cantante pel timbro della sua voce,
che sa modulare in modo veramente meraviglioso.
Si calcola che quattro milioni di abbonati, sparsi nei
diversi  luoghi  degli  Stati  Uniti,  abbiano  goduto
l'audizione,  che ha suscitato un vero fanatismo,  e
che tutti  i  giornali  di  New York commentano con
lusinghiere parole, constatando unanimi il successo
del nostro bravo concittadino. (28 marzo 1926)

Nozze
Il  giorno  16  gennaio  u.  s.  una simpatica  festa  di
famiglia ebbe luogo nell'appartamento del 225 Sulli-
van Str. per le nozze del nostro giovine concittadino
Sig.  Sebastiano Naglieri  di  Gaetano con la gentile
Signorina Rosina Avanzata,  un vero fiore di  avve-
nenza e di virtù.
Il  rito religioso venne celebrato nella  chiesa della
Madonna del  Rosario di  Pompei  in Bloccher Str.,
sfarzosamente addobbata ed illuminata per la fausta
occasione. Compare dell'anello fu il conterraneo sig.
Domenico Trivelli  di  Licinio  e  comare  la  distinta
sig.ra Rachele Orsini […]. (24 marzo 1926)

Pubblicità di emigranti vastesi, 1926 Advertising of emigrants Vasto, 1926
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Beneficenza
Il  nostro  concittadino  Cav.  Carlo  Della  Penna,
malgrado la  disgrazia toccatagli  nello scorso gen-
naio, quando un incendio distrusse i magazzini del-
la Ditta  Della  Penna e  Ruzzi a Corrientes 1469 in
Buenos Aires, producendo ai due soci un danno di
milioni di lire, ha inviato in questi giorni al Gr. Uff.
Gelsomino  Zaccagnini  un'altra  sua  elargizione  di
30.000 lire, perché siano devolute metà a favore del
Civico  Ospedale  e  metà  a  beneficio  dell'Asilo
d'Infanzia, dando così una nuova prova della nobiltà
del suo animo munifico e del sincero attaccamento
per la lontana ma sempre diletta sua patria Vasto. 
(9 maggio 1926)

Vastesi che tornano in America
Il giorno  28 corr.  si sono a Napoli imbarcati  sul
Duilio, per far ritorno negli Stati Uniti, i due nostri
concittadini Signori Luigi Rintrona e Nicola Bosco;
il  primo,  proprietario di  una importante  Sanitary
Bakery  in  Utica,  l'altro  fortunato  produttore  del
malt  Syrup  Elite  e  Leader  in  Detroit  Mich,  che
dall'Italia riporta con sé, come sposa, la donna che
fu il sogno della sua prima giovinezza.
Ai due bravi nostri conterranei, i quali tornano nella
Repubblica stellata a svolgere le loro oneste attività
che ad essi procura soddisfazioni morali e materiale
benessere, gli auguri di sempre prospere fortune e di
un non lontano a rivederci. (29 agosto 1926)

La scomparsa di Beniamino dei Conti Mayo
Di ritorno da Kiuskasa, nel Congo belga, dove da tre
anni  esplicava  la  sua  attività  in  bene  avviate
operazioni  commerciali,   è  morto  il  12  agosto  in
Bruxelles Beniamino dei Conti Mayo nell'ancor gio-
vane età di 34 anni. Apparteneva ad antica e nobile
famiglia vastese. (29 agosto 1926)

La morte di Domenico Bosco a Chicago
Nel momento di andare in macchina apprendiamo
la notizia di una grave disgrazia che ha gettato nel
lutto  e  nella  desolazione  la  famiglia  del  nostro
amico Nicola Bosco di Antonio. 
Un suo fratello,  Domenico, il  giorno 4 corr.  si  era
recato  per  ragioni  di  lavoro  da  Detroit  Mich.  a
Chicago; ma, mentre si accingeva a montare sopra
un  tram,  veniva  improvvisamente  investito  da
un'automobile e gravemente ferito. Portato subito in
un  ospedale,  ricevette  colà  i  primi  soccorsi;  però
riuscirono vani tutti i rimedi della scienza, perché
dopo solo  due ore cessò di  vivere.  La sua salma,
riportata  a  Detroit  Mich.,  ebbe solenni  onoranze
funebri,  alle quali  parteciparono tutti  i  vastesi  ivi
residenti, che inviarono molte corone. 
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Domenico  Bosco  aveva  appena  35  anni  e  la  sua
immatura fine ha destato in quanti lo conoscevano
il più profondo rimpianto. (24 ottobre 1926)

Vastese che torna in America
Ci  piace  oggi  dare  il  nostro  affettuoso  saluto  al
concittadino  Sig.  Nicola  Altruda  che,  dopo  aver
tenuto  alto  il  nome  della  Patria  nelle  lontane
Americhe,  dove alla sagacia del suo spirito ed alla
fattività della sua intelligenza, arrise la più meritata
fortuna, è tornato per breve tempo per ritemprare le
sue forze in questa dolce terra d'Abruzzo.
L'Altruda, che é da noi meritatamente stimato e che
nel novembre dell'anno 1920 fu coraggioso organiz-
zatore  del  primo  Fascio  vastese,  quando  fascisti
erano qui solo pochi giovanetti risoluti pieni di fede
e  di  ardimento,  venne  festeggiato  la  sera  del  26
luglio con un banchetto a cui parteciparono il suo-
cero Sig. Nicola Anelli, il fratello Ing. Luigi Altruda,
Romualdo  Pàntini,  il  Cav.  Avv.  Ritucci  Chinni
Florindo, il Cav. Ing. Peluzzo Giuseppe, il Rag. Luigi
ed il Cav. Giuseppe Laccetti,  Ferdinando Martone,
Bonacci Nicola, Giuseppe Perrozzi, Alfonso Mariani
ed altri di cui ci sfuggono i nomi. Molti gli auguri e i
brindisi  a lui  ed alla virtuosa sua fidanzata Sig.na
Irma Anelli.
Al  nostro amico,  che il  6 corr.  Col  “Conte Rosso”
lascia l'Italia per ritornare a combattere le battaglie
di civile lavoro che l'aspettano ancora al di là dell'O-
ceano, auguriamo felice viaggio e maggiori meritate
fortune. (7 agosto 1927)

Pubblicità di emigranti vastesi, 1927 Advertising of emigrants Vasto, 1927
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Agenzia Mattioli - Vasto
Non si accettano nuove domande di espratrio
per gli Stati Uniti
Nonostante  i  ripetuti  avvertimenti,  continuano  a
pervenire al Ministero degli affari esteri (Direzione
generale degli italiani all'estero) domande di espa-
trio per gli Stati Uniti del nord America.
Si  rammenta  che  l'emigrazione  per  quella  Con-
federazione  è  virtualmente  chiusa;  che  possono
andare  negli  Stati  Uniti  soltanto  le  mogli  che,
avendo il marito colà da almeno sei anni, ne abbiano
fatto domanda tra il 1° luglio e il 31 agosto 1925, a
mezzo  delle  Questure  e  Sottoprefetture.  Queste
donne  assorbono  la  quota  di  almeno  otto  anni
ancora, per cui anch'esse, pur avendo fatto doman-
da  regolare,  debbono  attendere  pazientemente  il
loro turno, considerando che le partenze non supe-
rano un massimo di 170 mensili, tanti essendo i visti
che sono stati assegnati all'Italia.
Ciò stante, è stato deciso di non dare più risposta
alle domande, che, per tale scopo, dovessero ancora
essere inviate alla Direzione generale predetta.
Si pregano, quindi, le autorità,  i  Comuni,  le asso-
ciazioni e le persone comunque sollecitate, di dare
la massima diffusione a quanto sopra, ed anche di
prenderne norma, sia per sconsigliare l'invio di do-
manda, sia per astenersi dall'inoltrarle o raccoman-
darle. (26 agosto 1927)

Promozioni
Il giovanetto Giuseppe Nicola Monacelli, figlio del
nostro concittadino Florindo, residente a New York,
per merito complessivo di  studio e di  condotta è
riuscito  primo  negli  esami  della  sua  classe,
meritando la medaglia d'onore. 
Al  giovinetto studioso,  che nella lontana America
continua le buone tradizioni della sua famiglia,  il
nostro sincero compiacimento. (26 agosto 1927)

Pellicole dell'Abruzzo Film 
che si proiettano in America
Giusta  annunziammo  nello  scorso  numero,  oggi
possiamo dare notizia più dettagliate circa le films
che verranno proiettate in America e precisamente,
almeno per il momento, a New York e Filadelfia.
Il  programma  comprenderà  i  festeggiamenti  dei
seguenti  paesi:  Vasto,  Ortona  a  Mare,  Pescara,
Scerni,  Casalbordino,  Monteodorisio,  Pollutri,
Villalfonsina,  Cupello,  Cocullo, oltre al  film che si
girerà nella fine di settembre in Vasto nel ritrovo di
Miramare. Tale pellicola ritrarrà tutte le famiglie dei
nostri  concittadini  che sono in America,  affinché
questi possano rivedere i loro parenti. Nessuna spe-
sa si  dovrà sostenere.  Ogni vastese  d'America  non
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ha che scrivere a questo giornale per far conoscere il
nome ed il  recapito di  quelle persone da cinema-
tografare, anche se non fossero suoi parenti.
Dopo  che  il  lavoro  sarà  finito,  si  indicherà  con
precisione  la  data  ed  il  luogo  in  cui  verranno
proiettate le pellicole in parola. (26 agosto 1927)

Ai vastesi che tornano all'America
Ai  vastesi  che  tornano  dall'America  col  proponi-
mento di continuare a lavorare anche in patria,  si
presenta l'occasione di  acquistare a buone condi-
zioni in questa città il macchinario di una fabbrica
di candele che per 75 anni ebbe qui molta rinoman-
za per la bontà dei suoi prodotti.
La lavorazione delle candele, grazie alla perfezione
del  macchinario,  è  così  facile  che  bastano  pochi
giorni  per impararla  e  l'acquisto  del  macchinario
stesso è un affare molto vantaggioso, non essendovi
sulla piazza altre fabbriche di candele che potessero
fare concorrenza. Per schiarimenti od altro, dirigersi
al Tesoriere Comunale. (17 settembre 1927)

Le pellicole dell'Abruzzo Film 
per i vastesi residenti in America
In occasione della festa di S. Michele l'Abruzzo Film,
che  nulla  trascura  per  cosa  grata  ai  concittadini
residenti in America, ha fissato in un film le scene
più caratteristiche della festa del  Protettore ed ha
fatto ritrarre i più belli panorami della nostra città,
le principali strade ed i monumenti di essa, nonché
i  Santuari  dell'Incoronata,  della  Madonna  della
Penna e di S. Michele. 
Tale pellicola completerà il  grandioso programma
1927,  che  prossimamente  verrà  proiettato  a  New
York e a Filadelfia Pa. 
Ci viene gentilmente segnalato dal nostro amico sig.
Nicola Altruda, del quale conserviamo caro ricordo
in occasione della sua breve permanenza nel Vasto,
che a bordo del grande transatlantico “Conte Rosso”,
partito  da  Napoli  il  6  agosto  scorso,  le  suddette
pellicole, destinate in America, sono state proiettate
durante il viaggio con grandissimo successo. Tutti i
viaggiatori ed il personale di bordo ammirarono le
caratteristiche visioni dei paesaggi e dei costumi del
nostro  Abruzzo;  alle  quali  visioni  non  potranno
certo mancare le più entusiastiche accoglienze da
parte dei nostri concittadini che vivono nella grande
Repubblica stellata. (7 ottobre 1927)

Ringraziamenti
I Signori Forte Giuseppe di Antonio, Dottore Pietro
fu Panfilo, Giangrande Leonardo di Giuseppe e Pe-
luzzo Giuseppe di Nicola, rimpatriati da New York
col  Mauritania  il  7 settembre,  mentre ringraziano
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sentitamente  i  vastesi  residenti  nel  Bronx  per
l'affettuosa dimostrazione di cui li vollero far segno
nel momento della loro partenza dalla 187 Strada,
augurano ad essi salute e sempre prospera fortuna.
(7 ottobre 1927)

Per uno sparo nella processione di S. Michele
Un totale di  sterline 6,  pari  a lire  italiane 525,00
sono state raccolte in Kondinin (Australia) da Zinni
Nicola fu Giovanni ed inviate a Levino Torrione per
uno sparo nella processione di San Michele Arcan-
gelo.  Questi  gli  offerenti:  Bontempo  Giuseppe,
Lacanale  Michele,  Schiavoni  Michele,  Spadaccini
Giuseppe, Zinni Nicola di Armidoro e Zinni Nicola
fu Giovanni. (7 ottobre 1927)

La prima proiezione della pellicola 
Abruzzo Film
All'”Hollywood  theater”,  sito  all'angolo  della  78
strada e New Utrecht Ave – Brooklyn, a cui si accede
con  la  West  End  treno  e  si  scende  alla  79ma
stazione, saranno proiettare per la prima volta tutte
le pellicole fatte in Abruzzo durante gli anni 1926 e
1927, le quali  riproducono i festeggiamenti civili  e
religiosi ed i panorami dei seguenti comuni: Vasto,
Chieti, Ortona a Mare, Casalbordino, Cupello, Vil-
lalfonsina,  Monteodorisio,  Scerni,  Cocullo,  Alfe-
dena, ecc.
Il  primo  spettacolo,  dato  in  onore  della  Colonia
vastese  residente  in  New  York,  comprenderà:  Le
feste della S. Spina – Legno della Croce – Madonna
della  Penna –  S.  Nicola e la  grandiosa cerimonia
della  venuta  nel  Vasto  di  S.  A.  R.  il  Principe
Ereditario, per la inaugurazione del monumento a
Gabriele Rossetti,  dell'acquedotto del Sinello e del
Palazzo scolastico. 
Saranno inoltre proiettate le figure delle personalità
più in vista del paese e di  tutti  quei  cittadini  che
hanno  parenti  ed  amici  in  America,  fatti  venire
appositamente  nel  ritrovo  di  Miramare,  di  cui  è
proprietario Don Ciccio Pomponio anch'egli  cine-
matografato. Perciò la Colonia vastese di New York,
intervenendo allo spettacolo, avrà occasione di rive-
dere i propri amici e congiunti.
La durata della proiezione sarà di tre ore, dalle ore
10 alle 13, in una domenica che verrà precisata sui
giornali  quotidiani  italiani  di  New York nei  quali
verrà anche indicato a chi bisognerà rivolgersi per
l'acquisto dei biglietti.
Parte dell'introito della serata sarà devoluto a bene-
ficio di  un'opera filantropica di  Vasto,  per gentile
concessione del proprietario del film.
In seguito, altre proiezioni si faranno nell'”Harlem”
e nel “Bronx”. (24 novembre 1927)
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Pubblicità dell'a casa cinematografica “Abruzzo Film”, 1927 Advertising at A film company "Abruzzo Film", 1927
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Grave fatto di sangue
Washington, 20 gennaio 1928. - La sera di martedì 17
corr., dopo aver noleggiato un taxi ed aver indotto la
moglie ad accompagnarlo in un raid, Francesco Del
Borrello  di  anni  42,  proprietario  di  un locale  bi-
gliardo vicino alla 13.ma strada ed H. N. E., uccideva
la detta sua moglie, Maria Di Bari, di anni 24, con
due colpi di rivoltella in direzione del cuore. Dopo
aver  commesso  il  delitto  e  mentre  lo  chauffeur
trasportava  l'infelice  all'ospedale,  il  Del  Borrello,
spinto dal rimorso, rivolgeva l'arma contro se stesso.
Quando  il  taxi  giunse  all'ospedale,  i  medici  di
guardia  non  poterono  far  altro  che  constatare  la
morte  della  Di  Bari  e  le  gravi  condizioni  in  cui
versava il suo uccisore, il quale anch'egli cessava di
vivere qualche ora dopo.
Si è saputo che la Di Bari erasi separata dal marito
due  settimane  fa,  per  porre  fine  ad  un'unione
sfortunata che tre anni or sono l'aveva spinta ad un
tentativo di suicidio, inghiottendo del veleno. Il Del
Borrello voleva che la moglie ritornasse ancora una
volta con lui,  e si  decise a compiere la tragedia in
seguito alle sue ripulse.
Intanto  tre  orfanelli,  in  tenera  età,  rimangono  a
piangere le conseguenze di in minuto di demenza.
Il  Del  Borrello era nato a Vasto e da 22  anni  era
emigrato a Washington, dove aveva saputo procu-
rarsi una discreta ricchezza e la stima di tutti i con-
fratelli della Loggia “Felice Cavallotti” (Figli d'Italia)
alla quale apparteneva. (27 gennaio 1928)

La morte di Liberata Altruda vedova Laccetti
Il 3 marzo 1928, all'età di 62 anni, in New York, si
spegneva, cristianamente come visse,
la cara esistenza di Liberata Altruda
vedova Laccetti.
Le spoglie mortali, per vivo desiderio
dell'estinta, furono restituite al paese
natio Vasto, accompagnate nel triste
ritorno dai fedeli  ed addolorati figli
Michele e Grazia.
Il  giorno 10  corr.,  nella chiesa di  S.
Maria Maggiore, tutta parata a lutto,
con un magnifico catafalco troneg-
giante nel centro della navata, ebbe-
ro luogo le esequie, culminanti nella
messa in musica dell'Haller.
Il  pomeriggio  dello  stesso  giorno,  la  compianta
salma, accompagnata da un fitto stuolo di parenti e
di amici, fra cui notati i nipoti Bottari ed Altruda,
recanti  grandi  fasci  di  fiori  freschi,  il  Podestà del
Comune comm.  Pietro Suriani,  fu  trasportata nel
cimitero per riposare in eterno accanto alle spoglie
dell'amato consorte. (20 maggio 1928)
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Pubblicità del volume “Histonium ed il Vasto attraverso 
i secoli” in vendita in America, 1929

Due vastesi sepolti vivi in uno scavo
Philadelphia Pa, 10 agosto 1928.  Nelle fondamenta
della casa al 29 th. Str. E Passynk Ave, otto operai
avevano  praticato  uno  scavo  lungo  30  piedi  e
profondo 8,  per piazzarvi i  tubi  del gas per conto
della United  Gas Improvement Company;  ma per
l'indebolimento di uno dei muri laterali, a causa di
tale scavo,  nel pomeriggio di ieri  il  muro improv-
visamente crollò, seppellendo sotto una valanga di
varie  tonnellate  di  pietre  e  di  terriccio  i  primi
quattro  operai  che  vi  lavoravano  in  fila  e  cioè:
Giuseppe Carrozza di  anni  35,  nato nel  Vasto ed
abitante al n. 1023 Tasker Str.; Antonio Cinquina di
anni 40, nato anche nel Vasto ed abitante al n. 1027
Cantrell Str. e due negri, Ioseph Settles di 24 anni e
Dewit Laws di anni 51. 
Dopo  circa  tre  ore  di  febbrile  lavoro,  le  quattro
vittime furono estratte  e  d'urgenza portate  al  St.
Agnes  Hospital;  ma appena colà  giunti,  i  vastesi
Carrozza e Cinquina cessarono di vivere.
Ai due operai nostri concittadini,  i  quali  in modo
così  tragico persero la loro vita per dar pane alle
proprie famiglie che ora lasciano nella più profonda
desolazione,  vennero  resi  solenni  onori  funebri
dalla colonia vastese di Philadelphia Pa, che nume-
rosa ne accompagnò le lacrimate salme sino al cimi-
tero. (2 settembre 1928)

Pubblicità di emigranti vastesi, 1929

Advertising volume "Histonium and Vasto through
the centuries "for sale in America, 1929

Advertising of emigrants Vasto, 1929
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L'efficienza della Società “L. V. Pudente” 
di New York
Nel 1903 in New York lavoratori vastesi si unirono in
società. Le associazioni dei lavoratori sono in gran-
de  fenomeno  dalla  seconda  metà  dell'Ottocento,
corrispondente  all'ingigantimento  delle  industrie;
esse nascono dal bisogno che i lavoratori hanno di
costituirsi una difesa dei diritti mediante l'unione e
l'accordo. 
La  costituzione  della  “Lucio  Valerio  Pudente” ha
però un mirabile significato che la diversifica dalle
grandi unioni: essa è la piccola e serrata accolta dei
figli di una medesima patria, di una piccola patria:
Vasto. Però questa particolarità che potrebbe essere
un  memo valore è,  all'incontrario,  un'omogeneità
cordiale  di  spiriti  per  intenti  superiori.  L'attività
sociale si assomma nella mutualità fra i lavoratori e
nella edificazione dello spirito della patria italiana
in mezzo a quella confusione di popoli che è la città
straniera plurimiriadica. 
Dopo 25 anni di vita la Società riafferma oggi le sue
ragioni  di  esistenza,  e  dalla cordiale  coesione dei
nostri  fratelli  emigrati  essa  ha  rinnovamento  e
consolidamento costituzionale.
Con l'adunata di 108 soci, il dì 11 dicembre 1928, ha
rieletto  suo presidente  a  maggioranza Ulrico Mi-
scione, compatriota di buon volere, e di fatti, come
si  vogliono  finalmente  gli  italiani  nei  tempi  di
Mussolini. 
Rinnovata la costituzione, egli ha portato il sussidio
di malattia a dollari 10 per settimana; ha inoltrata
l'ammissione dei nuovi soci ai 55 anni; e, grazie alla
sua  oculata  e  saggia  amministrazione,  il  fondo
sociale ha raggiunto la bella cifra di 5000 dollari.
Gloria alla Società “Lucio Valerio Pudente” di New
York! Onore ad Ulrico Miscione, suo fattivo e bene-
merito presidente. (13 gennaio 1929)

Vastese che si fa onore
I  nostri  bravi  concittadini  coniugi  Giuseppe  ed
Amalia  Galante,  modesti  operai  che  col  costante
amore al lavoro non si risparmiano sacrifici per la
prosperità della loro famiglia, hanno avuto la conso-
lazione di vedere il giorno 26 giugno scorso laureato
ingegnere elettronico, a pieni voti, nel City Collegio,
il loro caro figlio Quirino, unico italiano uscito con
la laurea quest'anno da quella Università.
Tale  notizia  verrà  lietamente  accolta  anche  dai
lettori del “Vastese d'oltre Oceano”, perché dimostra
che in questa loro seconda patria –  che rendono
maggiormente prospera col proprio lavoro – i nostri
concittadini danno tutta la genialità di quel fervido
ingegno, che è dono divino dei figli d'Italia.
(4 luglio 1929)
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Grande festa sociale della “L. V. Pudente”
con recita in dialetto e ballo 
La  fiorente  Associazione  vastese  “Lucio  Valerio
Pudente” darà la sera del 24 novembre, una Grande
Festa Sociale con recita in
dialetto e ballo alla Web-
ster  Hall,  119-125  East
Street; ed i preparativi che
il  comitato  sta  facendo
sono tali da ritenere sicuro
un  altro  dei  grandi  suc-
cessi che questa vecchia e
solida associazione riporta
con le sue feste belle, gaie,
ordinate,  piacevoli e inte-
ressanti.
La  Società  che  prende
nome da uno dei poeti più geniali che onora la terra
d'Abruzzo, ha tradizioni magnifiche di concordia, di
ordine  e  di  patriottismo sincerissimo,  e  quindi  è
spiegabile  che  un  gran  numero  di  buoni  e  bravi
abruzzesi  di  New  York,  ne  voglia  far  parte,  au-
mentando  le  sue  schiere,  le  quali  si  fanno  così
sempre più forti e compatte, ed i successi delle feste
annuali diventano sempre più cospicui e brillanti. 
(3 novembre 1929)

La grande pellicola sull'Abruzzo nella sede
della Società “Filippo Palizzi” 
La  Società  “Filippo  Palizzi”,  in  occasione  delle
prossime  feste  natalizie,  proietterà  la  grande
pellicola  abruzzese  che  riguarda  gli  avvenimenti
civili e religiosi dei seguenti paesi: Vasto – Ortona a
Mare – Scerni – Alfedena – Chieti – Cocullo, ecc.
Vi  sarà una pellicola che tratta esclusivamente la
festa  fatta  a  S.  A.  R.  il  Principe  Ereditario  in
occasione della sua visita a Vasto.
Il  Comitato  organizzatore,  presso  cui  si  possono
chiedere  le  informazioni,  è  formato  dai  signori:
Giuseppe Florio, presidente; Frank Silla, Domenico
Febbraro, Raffaele Tenaglia, Luigi Del Fra, Agostino
Smargiassi, Daniele Smargiassi, Nicola La Verghetta
fu Michele. (2 dicembre 1929)

Per un busto al Gr. Uff. Gelsomino Zaccagnini
La Società  “Lucio  Valerio  Pudente”  di  New York,
formata dai cittadini del Vasto,  ha preso la nobile
iniziativa di  raccogliere i  fondi  per erigere in una
delle piazze della nostra ridente città, un busto alla
memoria del benemerito concittadino scomparso, il
Gr. Uff. Gelsomino Zaccagnini, che con l'intelligente
sua  opera,  il  suo  costante  e  faticoso  lavoro,  rese
lustro non solo al Vasto ma a tutto l'Abruzzo. 
(9 novembre 1930)
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La partenza di Carlo Marinucci
La sera di sabato 7 marzo, vigilia della sua partenza
per l'Italia, un folto gruppo di amici e compagni di
lavoro  vollero  accomiatarsi  da  lui  offrendogli  un
banchetto nel ristorante “Ferrari”.
Oltre a tutto il personale della Ditta Cav. Carlo Della
Penna e C., presso cui il Rag. Marinucci è impiegato,
erano  presenti  numerosi  suoi  amici  argentini  ed
italiani che avevano saputo apprezzare le sue qualità
di buon compagno nella lotta tenace per farsi una
strada nel mondo. (2 aprile 1931)

Nuovo dottore
Ai nomi dei numerosi figli di vastesi residenti negli
Stati Uniti, i quali vanno prendendo decoroso posto
nella società americana, dando lustro al luogo dove i
loro genitori per ragione di lavoro dovettero recarsi
ed  alla  loro  terra  di  origine,  siamo  lieti  oggi  di
aggiungere  anche  quello  di  Paolo  Altruda  di
Gaetano, il quale, a 24 anni, col solo sforzo della sua
tenace volontà, è riuscito a conseguire, col massimo
dei  punti,  la  laurea  di  Dottore  in  Medicina  e
Chirurgia al Long Island Collegio. La consegna della
laurea ebbe luogo la prima domenica di giugno, alla
presenza delle notabilità scolastiche e dei  parenti
dei laureandi, con solenne cerimonia nella gran sala
dell'Accademia di musica di Philadelfia.
(15 agosto 1931)

Il ritorno del Cav. Carlo Della Penna 
a Buenos Aires
Dopo una permanenza di circa due mesi in questa
sua città natale, il Cav. Carlo Della Penna il giorno 15
corr.  si  è imbarcato in Genova sul  Conte  Bianca-
mano  per ritornare a Buenos Aires e riprendere il
proprio posto di lavoro nella importante sua azienda
dell'industria della carta.
In questo suo breve soggiorno nel Vasto egli non ha
mancato, con affetto di figlio amoroso, di interessar-
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si delle istituzioni locali che più gli stanno a cuore;
specialmente  dell'Ospedale  civile,  che,  grazie  alle
continue sue elargizioni,  le quali  hanno raggiunto
finora la cospicua somma di un milione, ha potuto
ampliarsi ed attrezzarsi secondo i più moderni si-
stemi tecnico – igienici.
Partendo, il munifico concittadino ha voluto anche
questa volta lasciare una benefica traccia  del  suo
passaggio  fra  noi,  elargendo  generosi  soccorsi  ai
poveri  vergognosi  e sussidiando con £.  1000.00  la
Villa pubblica “Principe di Piemonte”, con £. 500.00
il Museo Civico e con altre £. 500.00 la Colonia ma-
rina. (27 ottobre 1932)

Società di Mutuo Soccorso e Protezione 
“Gabriele Rossetti” fra i vastesi 
residenti a Baltimora
Una delle città degli Stati Uniti che, dopo New York
e  Filadelfia  Pa.,  accoglie  maggior  numero  di
lavoratori vastesi, è senza dubbio Baltimora Md.; e
quei nostri concittadini ivi residenti per ragione di
lavoro, oggi, che più incrudelisce la crisi economica
nella Repubblica Stellata, hanno sentito il bisogno
di riunirsi in Società di Mutuo Soccorso per sussi-
diare i conterranei colpiti da malattia e sovvenire le
loro famiglie in caso di morte.
Un Comitato composto dagli elementi più fattivi di
quella  Colonia si  è messo volenterosamente all'o-
pera ed in breve tempo è riuscito a raccogliere le
adesioni dei seguenti socii fondatori: 
Altieri  Michele,  Baccalà  Antonio,  Baccalà  Nicola,
Baccalà Teodoro, Butro Gennaro, Celano Domenico,
Cecchini  Francesco,  Cipollone  Nicola,  Cinquina
Paolo,  D'Adamo Nicola,  D'Adamo Luigi,  D'Adamo
F.  Paolo  di  Nicola,  D'Adamo  F.  Paolo,  D'Adamo
Filippo  fu  Pasquale,  D'Adamo  Antonio,  Di  Paolo
Paolo,  Di  Risio  Paolo,  Di  Marino  Nicola,  Di
Girolamo  Giuseppe,  Luciano  Antonio,  La  Canale
Enrico, Monteferrante Liberatore, Marinelli Miche-
le, Malatesta Pietro, Molino Filippo, Notaro Nicola,
Naglieri  Luigi,  Naglieri Giuseppe,  Napoletano Mi-
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chele,  Notarangelo  Felice,  Palazzo  Ferdinando,
Raspa  Antonio,  Raspa  Francesco,  Ritucci  Nicola,
Santoro Giuseppe, Svezzese Nicola, Savino Michele,
Tana Michele,  Tana F. Paolo,  Tana Liberatore,  To-
rino Michele.
Il  giorno  8  maggio  scorso,  riunitisi  questi  soci
fondatori nella sede provvisoria della Società, 1630
Bante Str.,  procedettero alla nomina del  Consiglio
d'Amministrazione che risultò, così composto:
Michele  Tana,  Presidente;  Francesco  P.  D'Adamo,
Vice  Presidente;  Nicola  Di  Marino,  Segretario  di
Corrispondenza;  Antonio  Raspa,  Segretario  di
Finanza;  Luigi  D'Adamo,  Tesoriere; Domenico
Celano, Oratore.  Michele  Altieri,  Nicola  Baccalà,
Filippo  D'Adamo,  Nicola  D'Adamo,  Liberatore
Monteferrante,  Michele  Torino,  Curatori;  Paolo
D'Adamo, Paolo De Risio, Paolo Di Paolo, Enrico La
Canale, Filippo Molino, Nicola Svezzese, consiglieri;
Nicola Notaro, Sergente d'Arma. (11 dicembre 1932)

Telegramma di Carlo Della Penna
Buenos  Aires,  30  dicembre  1932. -  L'amorosissimo
figlio del Vasto, Cavalier Carlo Della Penna, il quale
trova conforto alla nostalgia per la Patria lontana
beneficandola  con  generose  continue  elargizioni,
invia ai suoi concittadini, per il nuovo anno 1932 –
XI, il seguente telegramma di augurii, che i Vastesi,
a nostro mezzo, di cuore ricambiano, esprimendo al
benemerito conterraneo la loro sincera ammirazio-
ne e la devota loro riconoscenza.

Telegramma:
Buenos Aires, 30-12-1932 (ore 18,35).

Sig. Luigi Anelli
Direttore del “Vastese d'oltre Oceano”

Vasto.
   Interpreti miei augurii suo Giornale. Stop. Pace e
prosperità  perchè cittadini  tutti,  spente  rivalità  e
passioni  personali,  cooperino  fraternamente  pro-
gresso morale materiale Paese.
Carlo della Penna (24 gennaio 1933)
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